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(L'AUSTRIA ‘IN “ITALIA 
ristoro 0001 AGIIL CA 4 
Il Times}'commentando’ ultimamente la 
notizia? dell’'‘o00upaàzione di alcuni punti 
dello!.stato ‘parmense ‘verso’ i. confini del 
Piemonte;!siifaceva ‘la’ diniandà, per qual 
motivorl'A ùstria'cerbtii di perpetuare l'anar- 
chia ela Imiseria nell'Italia. \ centrale, me- 
diante un.apparato:di forza che nulla ag- 
giunge alla sua.dominàzione e mon accre- 
sce. la.suasicurezza nella parte Settentrio- 
nale della. penisola? ... | 
Per, l'osservatore;che sta fuori. dell’Italia, 
e giudica le;quistionii, politiche dal diritto , 
dall'interesse e dal: senso. comune,deve cer- 
tamente, parere strano, e vicino alla demenza 
il. procedere dell'Austria in "Italia, la sua 
ostinazione in una politica che da 40 anni in 
poi non ha fruttato che gravi sagrifici a lei, 
e torrenti di sangue alla penisola. !Ad ogni 
uomo ‘che non ha rinegato l'intelletto e l'u- 
manità, dovrebbe venir in mente, dopo le 
sperienze protratte al di là di una \genera- 
zione, che la politica seguita in Italia è 


è pes- 
sima e l'onta di ogni legge umana e divina; 
eppure nè le crisi del 1821 , nè quelle del 
1831°e' del 1848, nè ]e tragiche scene inter- 
medie a queste metorabili epoche valsero 
a persuadere 1° Austria della necessità. di 
mutat sistemati i". 

Certamente'l8 politica dell'Austria in Italia 
deve sembrare al di ld'delle Alpi l'enimma 
più difficile che mai siasi presentato ad un 
Edipò per la soluzione. La' difficoltà sta par- 
ticolarmente nella ‘circostanza che l'Austria 
appoggia i suoi interventi in‘Ttalia ad ‘undi- 
ritto ‘chè dice appartenerlè legittimamente e 
alla'chiamata deisoviani interessati. 

‘Orta: da ‘un. lato deve sembrare assurdo 
che taluno eserciti un’ diritto ‘senza ‘alcun 
proprio vantaggio od anche con apparentesuo 
danno; dall'altro è quasi ircredibile che ì 


sovrani dell’Italia.riclamino. costantemente | 
l'aiuto della:forza austriaca,che, oltre il ro- | 


vinare i.loro sudditi e leloro:finanze, nuoce 
alla loro autorità ed indipendenza assai più 
di quello che può giovare il tetnporario soc- 
corso, mentre uno sguardo al modo col quale 
sì governa nal. resto .dell’Europa potrebbe 
istruire i sovrani stessi eome sì debba pro- 
cedere per esonerarsi. dalla necessità di su- 
bire quel pericoloso; e, rovinoso, aiuto» 

In quanto al diritto che accampa.l'Austria, 
invano se glie ne ricaiederebbero, i titoli. I 
diritti di reversione che pone in, campo in 
base ai trattati del 1815 nonsono diritti d'in- 


tervento nel governo interno degli stati. | 


Anche il Piemonte ha il iritto di reversione 
sul ducato di Piacenzg ma non, ne ha mai 
fatto un pretesto d'intervento. 

{In quanto alla chiamata dei sovrani, ognu- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 
Trarro D'Ancennis. -- Luisa. Miller, opera ser 

ria in tre atti, poesia: di Salvatore (Camma- 

rano; musica del maestro cav: Verdi. 
Serenata ‘offerta al'prof. Giulio. 

Accadentia vocale ed istrumentale nella sala det 
sig. Aimonino. : : 
La Medea, di E. Légouvé, rappresentata a 

Parigi da A. Ristori. 


La Luisa Miller mi porgerebbe il.destro di 


‘entrare in molte considerazioni sulla trasforma- 


zione a cui andò «soggetto il genio di Verdi, 
giacchè quest'opera : 
due maniere  dell’illustre. maestro» E. U 


che  l’appendicista della 
sceso di nuovo in lizza 


paragoni tra lui ed. i di! ‘altri. temp: 


maestri 


e: di altre scuole ,-dichiarandoche la musica 
non si è mai; trovata in cattivascondizione come 


ai nostri, tempi, ripetendo »i soliti. luoghi comun 


sulla musica italiana e; sui, maestri stranieri € 
giudicando .diy.tulto e, di tutti non con larghezza 


d'idee,, ma secondo un: sistema preconcetto. 
Ma avendo io espresso in molte altre. occa 


ioni la mia opinione sul conto di Verdi, non 
ipeterò le cose già dette e farò soltanto 0sser- 


pubblica tutti i giorni, 


è l'anello che congiuage le 
ali consi- 
derazioni cadrebbero tanto,.più. a proposito ora 
Gazzetta piemontese è 
contro Verdi, instituendo 


i 
no sa che l'Austria si è imposta assai più 
che fosse chiamata, e che ha sempre con- 
dotto in. modo la sua politica presso 1 507 
vrani d’Italia che questi non avessero altra 
alternativa che di. chiamare l’aiuto delle ba- 
ionette austriache. Ie 

Irfatti l’accampato diritto non ‘è che ‘un 
pretesto, le chiamate dei sovrani la conse- 
guenza,non la causa della politica austriaca 
in Italia: La soluzione del quesito del Times 
sta ‘altrove. / 

A schiarimento della questione cit 
un pezzo di.storia e 

Verso la fine del 1847 un ufficiale ‘au- 
striaco di rango superiore in Lombardia: di- 
ceva: ‘« ‘Gli italiani hannò perfettamente 
ragione di voler-l’indipendenza e la libertà; 
I#giustizia e il diritto sono dal loro lato. 
Ma la quistionie non sta in ciò: si tratta che 
i nostti fucilieri e croati, quando hanno una 
sufficiente dose d’acquavite.in,corpo, danno 
dentro alla cieca, secondo gli ordini che ricer 
vono; e;allora gli.italiani scappano. » Puchi 
giorni. dopo; questo' discorso ‘avvennero le 
scene del gennaîo'1848' a Milano, i soldati 
austriaci diedero ‘dentro, ammazzarono e 
ferirono vecchi ed inermi cittadini eil popolo, 
sorpreso e spaventato, fuggiva; dopo tre mesì 
i soldati si videro di controì cittadini armati | 
e scapparono alla lor volta. Allora un alto 
funzionario austriaco disse: « Sì, gli italiani 
avranno l'indipendenza;.»e gli;stessi mini- 
stri austriaci ai Vienna si.rassegnavano a 
questo risultato. 

In questo pezzo di stbria sta la chiave 
dell'enimma. Ora l’Austria è di nuovo al 
punto in cui sì trovava verso la fine del 
1847 e il suo ragionamento è ancora quello 
| dell'ufficiale da noi citato. 

L'Austria ha la coscienza che: la.sua do- 
minazione in Italia “non ha, nè per le sue 
origini, nè per'il sùo progresso, alcuna base 
nel diritto e nella giustizia, anzi he è la con- | 
tinua violazione; essa non ha 'altrò fonda- 
mento ed appoggio che la forza. Perciò 
l’Austria non può e non’ sa governare altri- 
| menti che col terrore; essa ha d’uopo di 
soldati che diano dentro alla. cieca e di cit- 
tadini che abbiano paura; perciò i sequestri 
della; proprietà degli/ emigrati, l'espulsione 
dei ticinesi, le sevizie nei paesi ove inter- 
viene. Con questi’ fatti alla mano: l'Austria 
dice'ai suoî sudditi italiani :'« Ecco come io 
wi tratterò ove non siate docili, ove ardiste 
‘ifovatre il mio governo dispotico, oppressivo, 
avaro ed esigente, » e spera poi, quando 
con questi mezzi avrà reso docili gl'italiami, 
di poter. dire all' Europa: « Vedete i miei 
sudditi italiani sono contenti;.il paese, è tran | 


eremo 


» 


| quillo. » i 

Tale è il governo austriaco in Italia, tale 
è la ragione de’ suoi interventi, tale il mo- 
vente della sua politica. - 


————__—€È__oo__s 
‘vare come male ‘i critici musicali italiani adem- 
piano all'ufficio loro, e come neppur gli uomini 
che godono di qualehe fama nel' regno delle arti 
si curino di ricondurre la critica: sul buon sen- 
tiero. (Gli ammiratori di Verdi altro. non ricono- 
scono di venamente pregevole che i suoi com- 
ponimenti e tutto ciò che, si allontana dalle for- 
me verdiane è. per essi. antico ed indegno di 
veder.la luee.a..questi tempi. Gili oppositori. di. 
Verdi invece lo accusano di; noh aver seguito le 
antiche. ‘tradizioni è bandiscono /la eroce contro! 
la.sua musica perchè si scosta da quella di Ros- 
sini, Bellini e’ Donizzetti. Due saggi di critica di 
tal fatta abbiamo avuto recentemente; prima il 
sig. Marcello osò chiamare oggetto da museo la 
Cenerentola perchè nulla avea discomune col 
Trovatore e colla Traviata, ora il signor. Ro-, 
mani dice che in fatto di musica siamo discesi 
sino a. Verdi, perchè Verdi..non si fece  imita- 
tore de' suoi predecessori e cercò nei campi del- 
l'arte nuovi effetti e muove combinazioni. 

Se questo sia il. modo di giudicare le opere 
d’arte, lo dica il lettore, Ame pare piuttosto un 
letto. di. Procuste, in cui si vagliono far entrare 
a forza. i. compositori di musica. Non posso 
neppure. approvare«quei paragoni. che si fanno 


| grave. Come avviene che l'Europa ha tol- 


\‘sull’Italià da ‘quarant'anni in poi? Se il 


| tica fosse stata fonte di maggiore forza per 


\.ha prestato.agli affari d'Italia dietro l’att.tu- 


| fatale. 


È . de . . . 
dî Parigi, abbiamo rimproverato al cerrispon- 


Assen 


co. mM) 


ars “Sr 

L'Austria prevedeva che. la. quistione.ita- 
liana sarebbe stata.toccata. alle. conferenze 
di. Parigi; che. quest'evento avrebbe ride- 
state:lessperanze degli italiani che gemono 
sotto il:suoigiogo, e cercò di-pervenirne gli 
effetti) Apprenttò dell'assassinio commesso 
a Panta per attivate il suo sistema di ter- 
rore in faccia a tutta l'Eurépa' in quella 
patte d'Italia, L'Austria volle far vedere di, 
nuovo in questa occasione che poteva cal- 
pestare impunemente in, Italia.la giustizia, 
il dirittofe l'umanità, senza che l'Europa se 
commavesseo-facesse: di:.più.. che solle- 
vare vani clamori. Arr 

L’A'ustria applica'al'suo caso in Italia il 
consiglio politico! di Macèhiavelli, che per 
conservare lo stato ‘è d'uopo di ‘tempo in 
tempo risalire alle sue origini. Il segretario 
fiorentino intendeva le buone, ma non 
avendone di buone la dominazione austriaca 
in Italia, non le rimane che di risalire alle 
peggiori, cioè ialla forza esal.terrorè. In- 
fatti la dominazione austriaca in Italia non 
ha altra origine; come ognuno può persua- 
dersi riandando la storia della Lombardia 
nella seconda metà dell’aprile 1814; i trat- 
trati del 1815 ‘non’ fecero che aggiudicare 
alla belva la preda già afferrata. 
Se al di là delle Alpi riesce difficile la 


| soluzione del quesito posto dal Times ne 


abbiamo un altro al di qua dei monti'che 
ci sembra, se non,.più. arduo al certo, più 


lerato questo regime di terrore che pesa 


terrorismo venisse dal basso non si avrebbe 
tanta sofferenza. 

Temiamo che la risposta debba.ricercarsi 
nell’egoismo delle nazioni. Se quella poli- 


l'Austria, avrebbe suscitato la gelosia delle 
altrè nazioni e non sarebbe, stata tollerata a 
lungo; ma'è per essa “una fonte di debo- | 
lezza e gli altri governi non'vedevano di | 
malocchio che l’Austria si dibatiesse e si 
rovinasse im questo insolubile problema, 
senz’ altro esito che il terrore e lo, strazio | 
di un’intera cospicua popolazione. 

Ma l’attenzione. che il congresso di, Parigi 


dine presa dal Piemonte e più ancora alcune 
parole pronunciate dall'alto ‘del trono impé- 
riale di Francia'ci fanno supporre che siano 
passati'i fempi di questa politica ‘egoistica e 


“ce 


IL CORRISPONDENTE Y DELL'INDÉPENDANCE 
sere. Sino da quando trattavasi' la questione 
dell'ammissione ‘del Piemonte allè conferenze 


dente Y dell'Indépendance belge la sua. parzialità 
per l'Austria, e le sue antipatie verso l’Italia; 
abbiamo pure accennato che egli non espfimeva 


Le Leitere où i 
a dei Cioenzie 


reso le domeniche. 


Ja Torivo al'llficia dal giornale, via della Madonaa degli Angeli, N° 18, 
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ed iasorzioni costano cent' 25 cadune linea per una sol volta. 
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nr 
il sentimento del governo francese, e non èra 
che l'eco delle reminiscenze lasciate negli uffici 
ministeriali di Parigi da alcuni uomini di stato 
emeriti. 

Il corrispondente si è adontato del nostro 
giudizio, ma i risultati dimostrarono che egli era 
dalla parte del torto, e noi da, quello della ra- 
gione. JE 

Ora iu una recente sua lettera egli venne a 
parlare dell’ Italia e della Polonia. Certamente 
la posizione geografica della Polonia ‘rende assai 
più difficile l’azione delle potenze occidentali a 
suo riguartio. Ma ciò non è il. caso dell'Italia, 
quelle difficoltà per-le- quali si vuol negare 
stizia alla Polonia non valgono per l’Italia. 

Trattando di quest’ultima il corrispondente Y 
si, fa eco dei retrogradi e partigiani dell'Austria 
é dei loro equivoci, assicurando che il congresso 
non prese sugli affari dell'Italia alcuna risoluzione 
e che non furono nemmeno oggetto, di sie de- 
liberazioni. 

I. protocolli del congresso, come abbiamo già 
detto, ridurranno al Joro vero valore questa de- 
negazione. di È 

Ma il corrispondentè Y non si limita ad as- 
serzioni c pretende di somministrarne la prova. 
Lascieremo in. disparte come sia poco leale il 
ragionamento che enumera le difficoltà che si. 
oppongono ad una deliberazione sulla Polonia 
per poi applicarla indirettamente all'Italia, men- 
tre è ben diverso il caso di quest’ultimo. paese 


.ove vi è Ua un lato un governo strettamente 


‘alleàto colle potenze occidentali, e;che ha fatto 
immensi sacrifici per la causa europea, © dal- 
l'altro governi inetti e popolazioni oppresse dalle 
baionette austriache a sostegno degli ‘stessi go- 
verni inetti o peggio ancora, i quali altrimenti 
non sussisterebbero. 

Ma toccheremo l'argomento principale del 
corrispondente, che consiste nel dire che per 
trattare della questione italiana abbisognerebbe di 
un terreno preparato da grandi avvenimenti. 

Non ‘sappiamo che cosa egli intenda per 


| grandi avvenimenti, Ma se ciò che accade ora 


in Italia non è sufficiente ai suoi occhi per in- 
durre l'Europa ad occuparsene, dobbiamo sup- 
porre che egli ‘intenda una nuova rivoluzione, 
un nuovo 1848. Dubitiamo assai che un tale 
avvenimento possa conciliare alla causa italiana 
le simpatie dell'Europa, e migliorare la situa- 
zione della penisola. Egli è appunto. per preve- 
nire simili sventure che si invocano i provvedi- 
menti della diplomazia: europea; © il eorrispon- 
dente Y assegna una ben meschina e disonorevole 
parte alla diplumazia e alla Francia sostenendo 
che è d'uopo di simili avvenimenti affinchè 
si sappia che cosa si possa, che cosa si debba 
fare per risolvere la questione italiana. 

Fortunatamente per. la Francia, per l'Europa 
e. per l’Italia, le meschine teorie politiche del 
signor Y. non sono quelle che predominano nei 
consigli supremi del governo francese. 


riamente fatta. in Italia da persone estranee al- 
l'arte o che ceprono la propria ignoranza col ti- 
itolo..rimbombante di maestro ed a cid va attri- 
buita la strana confusione d'idee che regna nella 
maggior parte degli articoli musicali che si pub 


+ 


lasciata multilare al teatro D'Angennes senza ra- 
gione e senza riguardo. Perchè mai venne sop- 
presso il duetto tra tenore e contralto nel primo 
atto? Alcuni anni or sono al teatro Regio il pub- 


blicano nel nostro paese.: Ed: a questo proposito 


piemontese possa asserire che ‘in Franeia ed in 
Germania il giornalismo teatrale sia più dannoso 
all'arte ché in Italia! Ha forse dimenticato il si- 
gnor Romani. che d’Italia è inondata da’ schifosis- 
simi giornali teatrali, che fuori delle loro colonae 


impresari non fanno caso d'altri giornali che di 
questi, e che la: fama dei maestri e dei cantanti 
sta in loro balìa? | 

Esistono anghe in Franeia i giernali teatrali, ma 
non onnipotenti come presso di noi. Il loro giudi- 
zio è stimato per ciò che vale, ed i loro articoli 
sono controbilangiati da quelli seritti, nei giornali 
letterari e politici da. uomini di. vaglia. La. critica 
musicale in Francia è fatta da Scudo, da Héquet, 
da Berlioz, .: da Halewy, da Auber, i quali adem- 
piono onorevolmente; alla loro missione, ed eser- 
citano una salutare influenza sull'arte. In' nessuna 
parte del mondo il giornalismo teatrale è privo di 


di continuo tra: la musica: italiana e la straniera, 
anzi; confesso «di non: ‘intendere queste  distin- 
zioni, geografiche della ‘musica». Si dice chela 
nielodia «è. privilegio degli. italiani e che gli stra- 
nieri riescono meglio nelle  astrusecie di. con- 
trappunto; na ‘che? le opere di Mozart non son 
forse ricche di melodie? e quelle di Rossini non 
contengono. bellissime combinazioni di armonia € 
di contrappunto? La critica musicale è ordina- 


pudore come in Italia, - e;pur troppo .in nesétna 
parte del mondo ha tabta autorità. E questo nn 
male che non va. palliato, ma che va combattuto 


con, armi, potenti da chi scrive pel decoro del- 


l’arte e vuol recarle qualche utile. 


Ma è, tempo .di por termine. a questa  digtes-' 


sione e di far .ritornotalla : Luisa Millers lo ‘non 
so, che, ,cosa,, pensino di questopera > gli avversari 
di Verdi; se però che i suoi ammiratori lhanno 


non so davvero come Pappendicista della Gazzetra | 


di rado si legge.un articolo. musicale, elevartisti e | 


blico costrinse î cantanti ad eseguire questo duetto 
che ‘essi avevano creduto di poter ommettere 
senza inconveniente e mi reta maraviglia che la 
lézione non abbia prodotto maggior effetto. Ma 
v'ha di più, dal quartetto a voci sole del secondo 
alto il maestro concertatore s' è fatto lecito di to- 
gliero sedici baltute per un mero capriccio, gua- 
stando la forma del pezzo, il quale ora giunge 
troppo presto alia conclusione e perciò’ lascia in- 
differente lo spettatore ‘e passa inosservato. 

Non spero che le mie parole convertano alcun 
maestro corcerlatore e perciò non insisto su que- 
sto proposito. —-' Del resto in complesso l’esecu- 
zione della Luisa Miller è ‘soddisfacente. -- La 
Corbari è cantante di bona scuola, e quantunque 
i Puritani meglio s'addattassero alla sua voceche 
non vuol essere troppo spinta, ed al suo genere 
dicanto più di grazia che di forza, pure ha dei 
felici momenti anche nella Zuisa' Miller, e rac- 
| coglie buona copia d’applausi, specialmente nell'a- 
dagio della sua cavatina è nel duetto col bari- 
tono. 

La Maidcchi nella parte della duchessa non 
ha campo a distinguersi , perchè, come dissi, il 
duetto del primo ‘atto venne saltato a piè pari, - 
ma parmi che abbia bella voce e hon disgiunta 
da buon metodo di canto. --- Il tenore Stigelli 
fù più fortunato del Bozzetti; ha voce estesis- 
sitha, grata ed abbastanza eguale, mia grida so- 
venti e troppo ed oltracciò è esagerato anche / 
nel modo di gestire, Nella musica di Verdi è 


il 


spacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI» 
Sa Parigi, 20 aprile. 
» Asif bey , latore. del trattato di pace, è 
giunto a-Costantinopoli il giorno 9 :il gran 
"Consiglio sî è riunito il 10 sd ha subito ra- 
tificato il trattato medesimo. 


* Tra X4) 
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Era aspettata una parte della. flotta el? 


Baltico per affrettare lo sgumbro.delle truppe 
dalla Crimea. 
® Le'voci corse dell'apertura dei porti russi 
'efano premature: 
Il Giornale di Dresda di ieri annunzia' il 
ritiro del conte di Nesselrode, il quale resta 
».*. Come arcicancelliere. Il generale Gorcia- 
«1. il koff, ambasciatore‘a Vienna, è destinato a 
*: a lossurrogarlo. 
Da Pietroburgo si annunzia chel’esercitò' 
vuTusso è posto sul.piede di pace.vLe truppe 
vinse della Crimea formerannò (due corpi d’eser- 
baltp.sinoit ciba ì i 
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neè! 
ot 
\i 6 CRM DAT 
AOSTA, 

ATTI UFFICIALI 


vedi. WYTTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


‘’=' il senato e la camera ‘dei deputuli hanno ap- 
“ei 'provato ; 7 
 Noi-abbiamo sanzionato ‘e promulghiamo quanto 
"segue: 
ì Art. 1, La divisione amministrativa di Nuoro è 
st 3 Autorizzata a contrarre un mutuo passivo: di lire 
100,000 per sopperire alle sue spese siraordinarie 
dell'esercizio 1896 eda vincolare isuoi bilanci av- 
Venire fino a quello dell'arino 1866 pel servizio dei 
relativi interessi e la rateata èstinzione del capitale, 
"eceedendo, ove d’uopo, il limite ordinario dell’im- 
posta. . 
? Art. 2. È fatta facoltà alle provincie di ‘Nuoro , 
Cuglieri e Lanusei di ripartire una sovraimposta 
_&lj E. 17,679 101a prima; di L.,6,711.60 la seconda, 
e di L. 3,89436 la terza per far fronte alle rispet- 
tive loro Spese speciali dello stesso-esercizio 1856. 
' Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
se varla e di farla osservare come legge: dello stato. 
Dato a Torino, addì 4 aprile 1856. 
VITTORIO EMANUELE; 
) U. RATTAZZI. 
VITTORIO EMANUELE 11, ecc. Ecc. 
Il senato è la camera dei deputati hanno appro. 
vato : 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiàmo quanto 
segue: 


Het 


Articolo unico, 
Pel servizio del catastro di terraferma. durante 
l'anno 1856 è approvata la spesa straordinaria di 
lire 89,200 fino a che sia altrimenti provveduto. 
‘Tale somma dovrà impiegarsi nelle proporzioni 
Mell'esercizio del bilancio, e sarà aggiunta ripar- 
litamente come infra nel bilancio passivo del mi- 
‘ nistero: di finanze pel 1856 : 
Categoria 14ì, Catasto di terra- 


i... ferma (personale) -  L..44,000 » 
1 Categoria 142. Catasto di terra- 
». ferma (materiale e spese diverse) » 45,200 » 


Totale L. 89,200 »_, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
‘ dello stato, sia inserta nella* raccolta degli ‘atti 
del governo, mandando a chiunque spetti di osser- 


qualche volta indispensabile di sostituire le urla 
al canto, ma in generale gli artisti gridano an- 
che quando ciò, non è necessario. Il Micò è un 
semi-esòrdiente che dà ottime speranze, e l’Atry 
disimpegna ‘assai bene la sua parte. I cori e l'or- 
chestra sono degni d'encomio e sarei tentato, di 
lòdire perfino il maestro concertatore se quelle 
benedette mutilazioni di cui ho di sopra parlato 
non mi avessero indisposto contro di lui. 


Gli studenti della facoltà di matematiclte vollero 
la sera dello scorso, lunedì dare una dimostra- 
zione di stima al prof. Giulio, che venne chig- 
mato a far parte del consiglio di stato e gli of- 
frirono una serenata, Il corpo di. musica della 
guardia nazionale eseguì molti pezzi con plauso 
delle molte persone, che a. dispetto. della, pioggia 
erano accorse ad udirli. La sinfonia dei Vespri 


Siciliani e quella della Gazza Ladra, l'introdu-. 


rà L 


gione del Macbeth, la benedizione dei pugnali 

‘® — degli Ugonotti, la marcia ed i ballabili del Profela, 

© un Valzer di, Perny gd una mazurka egregia- 

«menti ridotti dal signor Demarchi vennero suo- 

nati con somma precisione da quell’eletta accolta 
d'artisti. 

z ‘ Una musica militare in tal modo composta e 

‘diretta può reggere al confronto delle migliori 


dunque lode al municipio che la mantiene. Essa 
contribuisce a diffondere in tutte le classi del 
popolo l’amore della musica e questa conside- 
‘ razione unila agli oltimi risultamenti ottenuti, 

ci fa sperare che. quest’ istituzione , lungi dal 

perire o dal decadere, progredisca ed acquisti 
— sempre maggior importanza. 
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musiche tedesche ed onora il nostro paese. Sia. 


varla e di farla osservare come legge. dello stato. 
agata, È Toring,,addì 9 aprile 1856. 


ln 


1 ° ha 
® ‘WiTTORIO EMANUELE tl ecc. '&tc. 


**1l Semato è la camera dei deputati hanno appro: | 


«vato ;_ | nh . 
Noi dbBiamò Sanzionato è promnighiamoquanto 
segue : 

Art. 1. I portatori di cedole del debito redimibile 
creato col R. editto 11 gennaio 1844, e di quello 
creato colla legge 26 giugno 1851, non che i por- 
tatori delle obbligazioni dello stato, create col R. 
editto 27 maggio 1884, e colle leggi 26marzo 1849 
e 9 luglio 1850, potranno depositare presso l'am- 
ministrazione del debito pubblico i oro titoli per 
averne in cambio un certificato di deposito inscritto 
al nome del deponente. 

Art.:2. Tali certificati di deposito, Gui sarà ap- 
plicato il disposto dall'art. 18 del decreto 22 juglio 
1851, saranno trasferibili, sotto altri nomi, a vo- 
lontà dei titolari, mediantè* dichiarazione di tra- 


passo presso l'amministrazione del debito pubblico, 


@ potranno inoltre essere assoggsttati ad annota- 
zioni d’ipoteca rei modi e cogli effetti stabiliti per 
le cedole nominative, ‘in conformità delle altre 
leggi.e dei regolamenti sul.debito pubblico. 

Art, 3, Pel rilascio del certificato, di cui all'art. 
1, è dovuta una tassa dell'uno per mille sul capi- 
tale nominale dei: titoli depositati. Questa tassa 
sarà esalta una sola volta all'atto del deposito. Le 
frazioni verranno calcolate come unità. 

Art. 4. La forina dei certificati di-deposito , i 
quali saranno soggetti al bollo di cent. 50, e le 
cautele per assicurarne l'autenticità saranno deter- 
minate da un regolamento approvato con regio 
decreto e.reso di pubblica ragione, nel quale . sa- 
ranno pure segnate le altre norme da seguirsi per 
l'esecuzione della presente legge. 

Ordiniamo che la pres.nte, muqvila del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello stato. 

» Dal. Torino, addì 4 aprile 1856. 


VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 


— S. M., con decreto del 30 marzo ultimo, ha 
nominati all'impiego di scrivano nel controllo ge- 
nerale i volontari Giuseppe Borlasca, Bernardino 
Tru!la, Alessandro Mentasti ed il cav. Emilio Della- 
chiesa di Cervignasco. 

— S. M., con decreto del30 marzo ullimo scorso 
ha nominato all'impiego d’insinuatore Giuseppe 
Emilio' Barfety, volontario nell’ amministrazione 
demaniale, e con ordine ministeriale del 1° corr. 
aprile, il medesimo è stato destinato all'ufficio di 
Lanusei. è 

Con altro ordine ministeriale del 2 stesso mese 
il sig. Michele Zuddas, aiutante nell’ amministra- 
zione delle contribuzioni e del catasto nel distretto 
di Oristano, venne trasferito in quello di Lanusei. 

— S. M., con decreto del 4 corr. aprile, ha col- 
locati a riposo ed ammessi a far valere i loro li- 
toli alla pensione i seguenti.individui addetti alle 
manifatture dei tabacchi : 

Rosso Giacomo capo operaio; Busso Giuseppe , 
operaio ; Bertolè Domenico, id.; Galftè Matteo, 
id.; Pasta Cristina, operaia; Castelli Guglielmo , 
operaio; Demilano Teresa, sigabiera. 

— S. M., con decreti del 9 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell’interno , ha degnato 
concedere le seguenti decorazioni dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro : 

De-Juge de Pieulet commendatore di seconda 
classe Francesco , nomina a commendatore di 
prima classe; 

Stradiotti intendente generale ed avv. cav. Carlo, 
Sata ad'ufficiale ; 


————————________ 


Il signor Aymonino, il quale fabbrica a Torino 
pianoforti che in nulla. differiscono da quelli 
fabbricati .a Parigi, invita soventi i eultori della 


sale, eil ai quali prendono parte i migliori dilet- 
tanti ed artisti della capitale. La sera di mercoledì 
16 fummo presenti ad una di queste accademie 
vocali ed istrumentali.. Molti pezzi vennero ese- 
guiti con maestria dalle signore Stramesi e Ri- 


distinto fra i dilettanti torinesi. I signori Caldi 
e.Gilardi suonarono la fantasia sul Mosè di Thal- 
berg, ridotta per due pianolorti, ed‘il signor Gi- 
lardi ci fece udire una fantasia di Fumagalli, sul 
Nabucco. Le difficoltà di ogni genere che si tro- 
vano in questa. composizione vennero tutte feli- 
cemente superate dal Gilardi il quale si palesò 
valente suonatore ed ebbe dagli. uditori molti 
segni. di aggradimento. 


Il Wanderer; con tutta la serietà d'un gior- 
nale alemanno , scrive ‘che Ja Ristori ad ogni 
uscir di. scena. spedisce a Torino un dispaccio 
elettrico per'annunziarvi l'esito progressivo della 
rappresentazione della Medea. ‘È noi, poveri to- 
rinesi, Beoti dell’ Italia, non ce ne sapevamo 
nulla dell’ agitazione, degli applausi, dell’ entu- 
siasmo»a' cui era sollevata 'la‘sala Ventadour; e 
mentre il telegrafo ci doveva annunziare , se- 
condo il Wanderer, tutte le fasi di questa nuova 
quistione ‘italiana, che s'agitava oltr'alpe, noi 
dovemmo attendere l’arrivo del corriere, ed i 
giornali francesi per esserne istrutti! O miseri 
noi, che pur vivendo a contatto del mondo tea- 
trale e del mondo giornalistico ; fummo d’ ogn 

! Ì 


musica ai concerti che hanno luogo nelle sue | 


cotti e dal signor Rovè il quale occupa un posto | 


Opinione, Giornale politico 


Nomis di Cossilla conte ed.avy 
dente di Voghera id. 


stero interni id.; Ra 
Cova < do generale Andrea id. ; 
Zoppi avv. Vittorio, intendetite “dî Mondovi id.: 
Murgio avv. Francesco, id. Iglesjas id.; z 


a 
Defornari conte Gasiantino, abplicato al minì- 
» 


Pinna Delitala avv. Francesco, ‘id. Lanùsei ha 


Lu Gazzetta piemontese 
6 pensioni. 
i Tio 5 

FATTI DIVERSI 

| Scienza medica. Fra i varii doveri del giorna- 
lismo liberale stimiamo grandissima non meno 
che giusto ed importante Quello di segnalare al 
pubblico l'incremento delle scienze, che di questi 
ultimi anni pigliano presso di noi sì ampio svi. 
luppo e vengono coltivate con tanta, sollecitudine 
ed amore. Però è, che avutane occasjone, noi non 
cessammo mai questo onorifico incarico di ae- 
cennar per lo meno a quei progressi e migliorie 


pubblica una lista di 


‘delle scienze e delle arti, clié al ‘pubblico bene 


più giovevoli, ed alla patria nostra recando più 
chiaro splendore; ebbeto per la sòlerzia é le fatiche 
dei nostri dotti, nuove ricerche e dimostrazioni. 
Dal momento in che il chiarissimo sig. dott, 
Biagio Gastaldi venne autorizzato dal governo a 
dar pubbliche lezioni di anatomia mi seopica 
applicata anche allo studio della patologia, noi ne 
lenemmo dietro al corso successivo, come quelli 
che andiamo persnasi, essere di sommo momento 


ed utilità tale studio. Nè 'v'ha tra gli intelligenti chi » 


tosto non ne comprenda'l’importanza e il vantag- 
gio che se-ne ricava. Conciossiachè senzà di esso 
sia quasi ‘impossibile seguire i progressi della 
seienza, al grado di eccellenza a cui è oggi salita , 
senza cioè uno studio aceurato dell'anotomia mi- 
ergscopica, la quale, tanto più se applicata anche 
alla patologia, come appunto fa il Gastaldi, è ‘un 
mezzo analilico talvolta assai più efficace della 
chimica stessa. 

Molta lode pertanto si deve al ministro, che ac- 
cogliendo con pronto favdre questo' nuovo mezzo 
portogli dal Gaslaildi, lasciò libero e spazioso campo 
agli studiosi a percorrere per |' acquisto della 
scienza salutare. Ma i più grandi elogi ed incorag- 
giamenti si devono all’egregio dottore stesso il 
quale non risparmia nè faliche nè studio al nobi- 
lissimo intento: senonchè il maggiore encomio e 
la ricompensa più lusinghiera che ambiscono i 
dotti, fu già a lui, ed è continuamente data dalla 
folta e scelta udienza che si raduna sempre nella 
sua scuola, in cui, oltre a;tanti giovani studiosi $ 
convengono non pochi meilici distintissimi appro» 
vando e lodando queste sue lezioni, belle non meno 
pel fondo di verità e di scienza che vi si ammira, 
che perla semplice ad esatta sua esposizione, 

Pubblicazioni. Pei tipi del Paravia è da pochi 
giorni venuto in luce, in un bel volume di oltre 
550 pagine, la Storia del regno di Vittorio 4- 
meèdeo II, scritta da Domenico Carutti. L'autore 
ha compulsato molti libri e molti documenti ine- 
diti, ed ha così potuto recar non poca luce su la 
vita e le gesta di Vittorio Amedeo TI; che si po- 
rebbe dire più eelebre che conosciuto. General- 
mente la narrazione vi è succosa e fatta con lin- 
gua più corretta di quella che usa la maggiore 
parte dei nostri odierni scrittori. Questo. libro vuol 
essere accolto con favore, perchè l’importanza e 
varietà dei fatti che vi si raccontano tengeno sem- 
pre viva l'attenzione del lettore, e questa dee es- 


sere oltima raccomandazione anche presso coloro ‘ 


che se non amano molto lo studio, amano per al- 
tro le dileitavoli letture. : 

Ne diremo più ‘a lungo nelle appendici di que- 
sto giornale come prima ci resterà spazio e tempo 
sufficiente. 
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cosa ignari; ed abbiamo dovuto conoscere da 
un giornale tedesco’ la trasmissione di siffatti 
dispacci ! ' 

Lasciando a parte le celie e il nuovo' genere 
di réclame inventato dal. Wanderer, noi siamo 
lieti di registrare il trionfo che sulle *scene di 
Parigi ottenne la signora Ristori nella Medea 
del Légouvé,:voltata in italiano dal sig. Monta- 
nelli : trionfo: proclamato dai giornali francesi e 
confermato dalle corrispondenze particolari che 
di colà abbiamo ricevute. 

Saint-Victor, Janin, Prémaray, Darthenay, tutti 
i critici francesi, concorrono nel prodigare alla 
attrice italiana.i più lusinghieri ed entusiastici 
elogi ;'e magico dev'essere stato l’effetto da lei 
prodotto nella Medea, se-avvertiamo a quanto 
scrisse, tra gli altri, Teofilo Gauthier nel _Mo- 
niteur: 

« Par son seul aspect, dic'egli, et.sans avoir 
« encore dénoué ses lèvres, la Ristori a réalisé 
« l'idéal du -ròle ; elle y a. mème ajouté cette 
« coulenr. barbare, et tragique que le poète, trop 
« sobre peut-ètre, semble avoir redoutée. » 

« Vous vous ètes arrété sans doute au musée 
« du Louvre, devant ces magnifiques vases é6tru- 
« sques où se profilent, sur un fond noir, ces 
« belles. figures tracées d'un pinceau hardi et 
« léger, qui, dans leur naîveté primitive, pré- 
« sagent déjà toute pureté de l'art grec: eh 
« bien, madame Ristori, par un prodige incon- 
« cevalie, a tout-à-fait. l’air de -s'ètre détachée 
« d'une de ces amphores. Son péplum et sa 
« robe ont le ton orangé de l’argile antique; les 
« plis et les ornements de ses draperies font 
« l’effet des traits noirs dessinés sur la terre... 


Augusto; inten- 


Decandia avv. Aoniofintonddife a S. Hond* 
| nomina a cavaliere; 5% 


DIL dET- dro v 
ia si 3 CONE FDPRAZIONE ARGENTINA 

Sappiamo essere. giunto a Torino.il signor Del- 
fino Bonifacio Hutrgo incaricato d'affari della 
confederazione argentina e che, riconosciuto nel 
suo carattere diplotnatico, fu ricevuto in udienza 
da S. M. il 9 corrente. 

La confederazione argentina è una delle re- 
pubbliche sud-Americane con cui-il nostro stato 
mantiene attualmente maggiori relazioni com- 
merciali. Il governo di S' M. ha celebrato re- 
eentemente-un” trattuto om il governo argentino 
sulle sbasi le più favorevoli: al nostro commercio 
colla confederazione cheogni giorno acquista mag- 
gior incremento. Più di, ventimila sardi esistono 
altualmente nella repubblica. sargentina addetti 
a maggior parle nel, commercio. del cabotaggio 
dei fiumi, e nella coltivazione dei. terreni, e non è 
al dissotto dei 1500 .ai 2000 il numero dei nostri 
concittadini che partono attualmente da Genova 
e da Savona.per la confederazione argentina. 

Sembra che la pace siasi definitivamente con- 
solidata in quel paese:grazie alla saggia ammini- 
strazione del generale Urquiza presidente della 
confederazione: La nuova costituzione argentina 
igiurata nel 1853 dopo la caduta del dittatore Ro- 
sas ha posto un terminè' pacifito' alla lotta degli 
CILE Questa costituzione la più liberale 
dell'America del Sud, quanto alle garanzie che 
offre ‘ alla‘ libertà dell'industria € del commercio 
Stratiiero, è stata accettatacon grande entusiasmo 
nella tonfedetazione ed è fermamente mantenuta 
dal suo governo. re 

Il governo argentino ha aperto anche, con una 
liberalità ché T'onora, {tutti i fiumi interni che ba- 
gnano il vasto territorio argentino, al libero com- 
mercio straniero e le ha erealo così nuovi ed ab- 
bondanti mercati nei porti che troyansi sulle coste 
dei grandi fiumi Paranà ed Uruguay le ricche 
province argentine di Santa Fè, Entrerios e Cor- 
rientes. Per garantire perpetuamente la libertà 
della navigazione dei fiumi, ha stretto trattati 
con la Francia, l'Inghilterra, gli Stati-Uniti e la 
Sardegna. i 

La provincia di Buenos-Ayres che, durante 
molti anni, fm l'unico porto abilitato per. il com- 
mercio straniero nella, confederazione argentina, 
ricusa la. libera navigazione dei fiumi e per tal 
cagione ha rifiutato finora di; accettare la nuova 
costituzione, argentina che garantisce tale libertà. 
Però questa provincia comincia a conoscere gli 
effetti dell'isolamento. in cui. si .è costituita e che 
pregiudica il. suo commercio: è (l' indebolisce e 
cerca ora di reincorporarsi ‘alla confederazione. 
A tale effetto ha mandato un agente nella città 
del Paranà, luogo della ‘residenza. del governo 
argentino, per concertare la sua reincorpora- 
zione alla repubblica a cui la chiamano i suoi 
veri interessi, 

La confederazione argentina è in oggi il cen- 
tro di una numerosa emigrazione europea e di 
un grande movimento industriale. In questo ul- 
timo anno sono partiti dai porti di Bordeaux, 
Aniversà, Bayona' e Dinquergie numerose spe- 
dizioni d’emigranti alle quali il governo argen- 
tino offre i più favorevoli vantaggi per stabi- 
lirsi nelle provincie di Santa Fè e Corrientes e 
altri punti litorali della confedérazioue. 

Il governo argentino risiede attualmente nella 
città del Paranà dichiarata dalla nuova costitu- 
zione capitale della confederazione. Il 9 del cor- 


« Une bandelette de pourpre, par dessus la- 
« quelle dé ti leso les de cheveux fri- 
« s6s, serre” soh "front pale et lui compose une 
« coiffure d'une étrangeté caractéristique..... 

« Avec quelles précaulions de lionne cares- 


« maternité farouche et tendre cependant de la 
«femme barbare....... Mad. Ristori a 6té sublime 
« d'un bout è l’autre de son ròle : elle‘a exprim6, 
« avec tune supériorité égale, l'humilité de la sup- 
« pliante, la tristesse de; l'épotise abandonnée, la 
« fureur de la femme trahie , l'angoisse de la 
« mère qui sent ses enfants se détacher de son 
« coeur, et elle a j&té dans le monosyliabe par 
« lequel se termine la pièce, la justification de 
« tous ces crimes. —* 1 

« Le succès de Médée atteindra, s'il ne le d6- 
«passe, le succès de Myrrhe. Rappelée huit ou 
« dix fois dans la' soirée, presque ensèvelie sous 
« les fleurs, l’admirable actrice ‘chancelait en 
« proie è und de ces 'émotions qui semblent 
« tuer, mais qui font vivre et doublent'le génte. » 

A queste parole*riéscirebbe inutile‘ ogni com- 
mento: noi' ci limiteremo ‘ad avvertire come, 
mentre Parigi ‘ipplaudiva la prima attrice che 
abbia Italia, a Torino si festeggiava la comparsa 
di G. Modena, il primo degli attori italiani, al 
teatro ‘Carignano. È gli applausi' dei'torinesi fu- 
rono così vivi ed universali, che' il sig. Righetti, 
possiamo annunziarlo positivamente; si decise ad 
affidare all’illustre tene >; direzione della nuova 
compagnia drammatica ch'ei sta raccogliendo. È 
questa una buona ‘novella !. : 


_ 
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rente mese \patù &armptohi per il Paranà 
il fe Vanas) indio” Ripossh 
ziario di S. M. britannica verso del governo 
atgedlidà è (agi prinfi Sdi 1maglio! partirà . per il 
medesimo destinò il signor Lefevre di Becour 
nominato pure ministro plenipotenziario di S. M. 
l'imperatore dei francesi yefso! dellò stesso. tal 
verno. € 19 NC. ol) 


Rigupo i pagont e 
VL SA a lg! cari Vai fai | 


| 
nel suo reputato giornale (N. 107) mi obbliga, | 
n° -pregarlo d'inserire anche 


preg. TA 

uesta mia. | eP\d hd | 
SR di che i TAN del nuovo telaio 

(che«agiscemim*tasaBeltotti N:-£1, via*del'Ga- 


zometro ) corse vn errore; dacchè il sig. Vai ‘ 
non solamente non vi pose mano, ma nè pure 
lo vide. Non ndogi; to; pe tivir ch'è a 
inutile ramm tare, I VERE fra Moi,f 
egli fece bensì altra consimile macchina, che è 


posta in casa Mey, N7107 e ‘ehtio spuré fdri vidi» 


mai; ma come io no al 
e 


m'assunsi quest'incarico, non però nello scritto, 


cioè nel ni = contgatto col i) spal. a 
‘lell'e li Ure i Si ordhnette che fino da 
parecchi mesi i sigg. Carlo Vai ‘e Giuseppe 
Gastaldi ritenendò d'aver trovato un congegno 
semplicemente meccanico, esclusa qualunque 


forza-recondita=come elettricità e-magnetismo, | 


per isgioglire gil' problema di eliminare dai | 
i sd bri 


# 


Pi 


i“cartoni e far tessuti a 
disegno i modw più facile, più rapido, più 
sicuro,, é.più'&conòmico: degli altri modi finora; 
conosciuti,;vmoni escluso il stelaio:. elettro-ma- | 
goetico del sig. Bonelli, non che; altra macchina 
per trasportar..i, disegni, ecc. cercavano qual- | 
che'accoglitore del loro assunto, ecc. » | 
È ‘vero ‘altresì’ che per ‘aderire al. desiderio | 
dello stesso socio capitalista e gestore lasciai che 
| ‘egli usasse nel brevetto il suo nome anzichè il 
mio d'accanto, a quello del : Vai , ritenuta però | 
eguale ‘ fral il’ Vai “e mela’ quota d'interesse | 
nella ‘invenzione. "0 ’ 

Del resto, benché io, abbia dovuto posporre la | 
seconda parte della macchina perchè il gestore | 
mi commise anche la prima, è così vero che ho 
tiovato il'modo da forate, necessario all'inven- | 
zione; che il'disegno che ora si tessé è appunio 
forato con esso,;è non, d'altro al presente m'oc- 
cupo se..non se di ridurre l'esercizio alla foggia 
stessa degli) attuali /i#ages, onde in nulla, nulla | 
affatto abbiano gli operai a ‘cangiare il loro uf- | 


ficio. Lo che pure, benchè sovrabbondante ,,| . 


} 


sditila Pio] hferc33 qifipiti) Frà pochi giorni, | 
come. ogni, intelligente riconobbe a prima giunta 
colla semplice ispezione della macchina. 

Ciò. che importa vadungug al presente si è 
che MEU ici e non pratici la 
cosa posta in comune abbia raggiunto completa- 
mente lo scopo. x 

Chi' poi ‘dbbia'all' Aversene pel vero inventore | 
potrà all'uopo farsi giudicare: ma rammenti il | 
Vai che, fra le due pretendenti, Salomone non 
titenne ‘già rtiddre' quella Chie accontentavasi di 
veder lacerato il pretesò suo parto. 

Aggradisca, preg. sig. direttore, le assicurazioni, | 
della più distinta: considerazione. | 

\ U:mo D.mo servo 
© Gustanpi Giruserre meccanico. 
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EDTRE 1 MISE 
+ Notizie Ultime 
dl Tintes'ha:um lfigo “articoto: ini risposta alle 
invettivo-dell’Assemblée nationale ‘inalalivaraente 
alla questìone , italiano, 11--giornale; fustonista ha 
sostenuto cho la versipolitica.della ‘Francia era di 
sstringere.l’alleanza, coll’Austria, disiaccandosi da 
quella dell'Inghilterra; A. ciò, osserva il Times: 
«k'Assemblée accennando ad una politica estera, 
odiosa e reazionaria come la più opporiuna per la 
‘Francia, dia una cosa cui nessuno presterà fed@. è 
Untale andamento.sarebbe egualmente contrario 
agli interessi déllò' Francia, come alle tradizioni 
della sua presente dinastia. Smentirebbe Lutto cid) 
‘ché’si ‘conosce sino al'giorno d'oggi ’’intorno alle 
opinioni esplicite dell'imperatore: La' Francia. ha 
‘scelto un sovrano ché ‘possiede, come tut con, 
‘vèhgono, gran.genio, ferina volontà e chiare(idee 
sugli interessi nazionali.;0 +. 34 
se L'autorità del. governo che.sussistesa Parigi, 
sia forte 0 debole, dispotico e liberale, monar- 
chico o repiibblicano, deve sembre essere ricono- 
sciuta dagli inglesi, cd esso: deve essere trattato 
«con rispetto. Ma, deferenza maggiore gli è ancora 
«dovuta dacchè si ha «la prova che regge con vi- 
gore e con successo, ciò che fa testimonianza del 
suo merito; Perciò siamo partigiani dell'alleanza 
colla Francia ‘imperiale’ tale quale si è mostrata 
finora, liberale e progressiva nella sua politica 
internazionale. Abbiamo. fiducia è erediamo che 
il sovrano della Francia non ha alcuna simpatia 


n 


pane 


pid pirpiime gome:quellò che opprime/Na>' 
ì; che égli desidera di sòstiluire qualche cosa 
di stabil: all’anarchis degli, stati portifici ; che 
vedrebbèi vélantieri ‘ gli eserciti) stranieri volgere 
le°spalic all'Italia, © vorrebbe insegnare ai pic- 
coli despoti di Firenze, Parma e Modena afdarsi 
piultostoall’:.fezione dei loro sudditi che alle ba- 
off apstriache. 4 
L'imperatore Napoleone conosce l'Europa non 
come un ordinario principe ereditario o arciduca, 
he, syccede Lage trono nell’ 
fot fiche idee de suoi frac È nat 
ndregno chie fu distrutto dallè stesse mani èh 
l'avevano erello. Ha veduto molli paesi, molte 
specie di istituzioni, molte condizioni di uomini. 
È statojprigionier p igo ‘prima di essere 
efpo dl und roguibbia esi di un trono. 
Non possiamo ‘eredere 


delsuo potere unicamente! per: fini: come sohé* 
quelli che suggerisce l'Assemblée, per preservafei 


'impunità alla polizia di Napoli 


Rafcode, per ar 
lè al prélumb di Roma, per raffermare sopra paesi 


inciviliti era ni 
bia vd died 


{ in Europa calmo caserme, il silenzio di un 


se le indegnità che noi ab- 
doversi più tollerare pei 
che non saremo 


kj 


Î. 


| bulgari e pei valacchi, e sino 
i sostenere l’al- 
] fi es » i 
x deî nel ode Os e sequestri au- 
î DO ta 
d de 


« L'amnistia da 1849 si riferiva ai sudditi au- 
sìtiaci, la còsidetta amnistia del 1856 è diretta agli 
stessi satiro] majquesti song ora dditi della, 
Safdegna, e là fato “fede dell'Austria è accompa, 
gara dall'bstilità verso la' Sardegna in sua qualità 
di stato. I'nostri ‘lettori non saranno sorpresi se la 
notizia dell’amnistia fu sccolla con molta ‘diffidenza 

anche.da.quelli.che..non-ne-hannesveduto i par- 
licolari. Aggiungendo alle precedenti proteste una 
nuova contro la violazione, della buona fede e del 
diritto in questa ulteriore amnistia, la Sardegna'è 
ibteraméfite nel sud diriioEssa-s@stiene i richiami 
dei suoi, sudditi.appoggiataa specifiti trattati ‘con 
quer govertio, e «vlle-leggiseritte dell'Austria me- 


| desima,; Crediamo:che ‘a Vienna quesl’atto di di- 


fesa, per parte. della Sardegna, venga ‘considerato 
come un alla di antagonismo, È cosa assai disgra- 
Ziatà ‘per l’Austria che quelli che'insistoro sémpli- 
cemente ‘per la giustizia è l'adempimento della 
legge, débbano apparire quali avversari del go- 
verno austriaco. Gl'italiani però non possono ve- 
dere nell’andamento coraggioso è moderato del 
govemnordirPorino fche mal ferma e Jegillima di- 
fesa lei diritti Tanto individuali che pubblici , la 
difesa di quei diritti che-è'la vera salvaguardia 
degli. stati. {Nel nostro, paese Gomprendiamo ché 
sarebbe una grande*forturia pet Mtalia e per tuttii 
suoi governi, se ovunque vi fosse un tal appello 
alla giustizia, come arbitramento finale di ogni 


| controversia. 1 nostri letiori comprenderanno che 


quando noi nel caso accennato abbiamo detto ‘éhe 
la Sardegna insisteva nello stretto adémpimento 
della 'stéssa legge austriaca, non'abbiamo usato di 
una ‘métaforò,. ma- abbiamo semplicemente de- 
seritto-atnate-situazione-dette-cose» 


Do ; Li di y 
' (COt+ispondenta Di me 114371 Vane 
su bu. : Parigi, 18 aprile. 
I nostri fondi ottennero un rialzo assai forte alla 
borsa di ferì è ciò.nondiméno sétnbra \ehè molte 
imprese si trovino in gravi imbarazzi ; @‘così si 
considera come certo.ché alcuni jaffari. ch’erano 
sul punto di. venire .alla luce, stanno, per essere 
rimessi a dormire. Per darvi un idea dei sacrificii 
chesi' capitalisti saranno ‘obbligati di fare per otle- 
nere del danaro; vi'citerò le ferrovia di Lione la 
quale ha fatto acquisto d'un gruppo di piccole mi- 
niere della Loira, e per pagare un lale acquisto è 
obbligatà a gioyarsi delle azioni delle della Linea 
Borbonese emesse-dalla stessa compaguia di Lione 
a 285 franchi portanti up interesse di+15. franchi 
e rimborsabili per estrazione a 500,fr. (1) Credo 


‘ che sia difficile fare maggiori sacrifici, per avere 


del danaro. 
Ma questo è ancora il meno. Le compagnie che 


‘| si,gono assunte delle strade în Ispagna.si trovano 


in un grande imbarazzo in seguito al. deereto che 
proibisce ditassare alla nostra borsa i valori estért; 
ed il loro imbarazzo è tanto maggiore, che .il mer- 
catò di Londra è per se stesso, mollo ingombro e 
non si trova il modo di smaltire tutta Quella'roba 
‘hate LO 8 Rolle Tesi 
Malgrado ‘ciò Te ferrovie francesi danno in que- 
sto momento interessi tanto considerevoli che con 
«ancora il ian ei i boia valori. 
emoviniento flo tel eSterà e si 
immagina ‘ché.la! banca di Francia aumentando 
il circolo delle suè operazioni aumenterà pure il 
movimento degli affari. * i 
Qui si parlava molto ‘della nomina del signor di 
Pralormo all'ambasciata di Pietroburgo, e si dice 
chie il:giovane marchese di Cavour sarà; adetto alla 


medesima. Nei; cirboli; diplomatici “si crede che | 


l'Austria finirà l'affare (dei sequestri appena che il 
conte’ Buol. sarà tornato: a + Vienna. Negli. ultimi 
egiotni della sua “dimora a ‘Parigi ‘ilconte Buo! 
fece ogni sua ‘possa per ayvicinarsi.alla Prussia 
Il barone di Manteaffel'sulle prime accolse fred- 
damente le aperture del diplomatico austriaco, 
ma d9pg,e pare dietro, ordini venuti da Berlino, 


il riavvitinamento” si'è ‘operfito. | L'Austria ha un | 


pole orecchie basse, e vedendosi abbandonata da 
tulti, si, risovenne, della sua buona alleata la Ger- 


| mania. 


(1) Crediaino che vorrà dire 300. 


Giornale politico _ 


réscri 
p PRES 
unque, dietro l'autorità | 
«de suoi nemici, chexam*talmomo@tebba us: 


autem 


ha lusingd dal'eanfb sto di 
fra l'Abistria e la Russia, ma 


1.010 SFR 
pjiteeonelate si à 
“oredo.che in 3 eda troppo oltre 
|a og prestò.# | pi) 4 È vi 


‘an 


I 


Si disse che le armate navali anglo-francesi nel 
ritorno ‘Airaftnò ‘ftra dimosiràzione ifinanzi di Na- 


‘questa bhe the non ha alcun fondamento! Del 


| A RIC - 
reslo, luito quanio si disse riguardo all'Italia sta 


i si assicura che _il governo francese ricevette 
boRunideziint AA del.govefiò austriaco 
| sull'occupazione di,.Parma. L'Austria dichiara 
| ch'essa entrò, in quel ducsta dietro un invito ur- 
essa la quale sì tro- 


gente e cl della d 
vavaei fe nale@dei sicari mazziniani: 
L'Austria NA n utfa tale occupazione ‘non 


la. tutta\ Europa! Gli. \austriaci-dicono ‘che questa 
è una confutazione di tutto quanto si disse sugli 
.affari d'Italia, Forse fra qualche giorno spero di 
essere in caso di darvi qualche maggior raggua: 
glio su questa memoria che mi dicono assai cu- 
riosa. cai 

La visita ‘del conte Gavour-in Inghilterra non 
ha nessuno «di quegli oggetti che si piacciono al - 
cuni di attribuirle: L'Inghilterra si mosira tanto 
amica del Piemonte che è una cortesia semplicis- 
sima la visita, del. vostro min:stro. 


Il;signor «di Montalembert doveva fare un'inter- | 


pellanza sull'ultimo, decreto della corle di cassa- 
zione col quale si parìficò un bollettino elettorale 
a qualunque altrò seritto soggetto alla legge della 
vendita girovaga. ì A. 


Leggesi ridlla corrispondenza parigina del Nord: 

«I plenipolenziafi ‘tennero ‘quest'oggi, 16, la 
loro 23ma seduta che fu l'ultima nella quale si 
sottoscrisse’ il” protocollo del 14 aprile. Il conte 
Cavour fece capire che il Piemonte non acceltava 
il rifiuto della conferenza d'intervenire negli affari 
d’Italia; teri il. primo ministro sardo. ebbe la sua 
udienza di congedo. dall'iiperatoré e parte molto 
soddisfatto‘ del linguaggio del medesimo sull'I- 
lalia. » : 


Leggesi nelJournal des. Débats, somo la rubricà 
di un dicesi: î 
trattata, nel congresso, ma. che il plenipotenziario 
sardo aveva espresso la 'sua opinione di protesiare 
contro l'occupazione degli stati, romani per parte 
dell'Austria ; che il plenipotenziirio:rasso, il quale 
sembrava voler. appoggiare i reclami del Piemonte 
perciò che spettava vall’Austria, si arrestò quando 
il rappresentante di un’altra nazione, attaccò il re 
di Napoli. Il conte Orloff dichiarò. «in. allora che 
non.ayeva istruzioni ed il conte Buol avrebbe dal 
sud canto dichiarato che non: solamente non ne 
gvea, manon ne avrebbe memmeno dimandate. » 


Leggesi nella corrispondenza » parigina della 
Presse Belge: 

© Lé dissidenzo fra vi diplomatici austriaci ed ii 
russi:che sonosi manifestate durante lè conferenze 
sono Sempre vive. Si assieora che le:cose furono 
spinte ben avanti ed il signor di Manteuffel avendo 
avulo l'idea. di dare un'pranzg'all’ oggetto di ri- 
stabilire un accordo cordiale, non vi avea invitato 
appunto che i signori. Buol ed  Hubner da una 
parte, ed i signori Orloff_ e. Brounow_ dall' altra. 


PropomevdSi solosgrijeraa paed at esseri, 
ma i diplomati visi s L' salì dh fon po- 
tere accetti (i) vitbVe Ciò Mm termini così 


netti da togliere il pensiero di rinnovarlo. 

« Il papa è, in questo momento, molto imbaraz- 
zato” infifacclà dglia SihibZiglit Chi gfi fécèlla poli- 
tica, Suit 0 gabigéuo sfegiiui I qlc 
annì. Vi ricorderete della sua qlierela col Piemonte 
e colla Spagna, in cui fu sul punto di scomuni- 
care niente meno che S. M. la} taglolibiss' mai sul 
terreno ove nacque la santa inquisizione. S.S. vede 
con dolore che il Pienpf®k om) setnbra Prandersi 
molto fastidio della misura severa onde fu colpito 
dalla chiesa. Il Piemonte non yenne a resipiscenza 
e nulla indica che. sia sulla sifada per arrivarvi. 
Dopo ta guerra d'Oriente, ‘allorquando il Piemonte 
acquistò ona certà influenza in Europa, il papa sì 
sente molta voglia, di rannodare le relazioni di 
buon Vicinato” interrotte fra. lui e la corte. di To- 
rino. Gli si'aliribhisce l'intenzione, e credo che la 
si atlribuisca a' ragipne, di;rinunciare alla poli- 
lica un po’ troppo. retriva, e di preparare le vie 
alla riconciliazione con delle concessioni fatte a 
tempo. » À 


INGHILTERRA 

Nella"sedtita ‘del 16 termtutasi nella camera dei eo- 
muni non fu il sig. Bright che fece la proposizione 
di abolire i sussidi per ì culti religiosi di tutte le 
selle che fu reietta da una grandissima maggio- 
ranza. L'autore ‘della medesima fu il sig. ‘Black, 
nuovo membro per Edimburgo, 

La seduta del giorng® susseguente Tu fimarghe- 
vole per la reiezione di progelo Mi legge relativo 
all'abolizione della tassa conosciuta sotto. il nome 
| di. Ministers Money in Irlanda. Fu: sostennio 

dalla parte li ei brgjinari: mms pes 
SACRE 

Nellaso@theraMf@f Lorna 7 >if risposto sa. uf 
interpellanza del conte di Elgin, lord Panmure di- 
| chiarò esser@®vtr$ die strdiagdavano! forze. Tag- 
| guardevoli nel Canadà, ma che era falso il sup- 
jòavvapisse per intenzioni aggressive 


porre che 
| Si facevadì ibiciio pèririnfpiàzzaritberttippo chè 


ne erano State ritirate in cousa della guerra, Il go- 


e II > 


poli; iv, credo di "poter smentiré assolùtamente | 


perfavere un eco elamoràsa inelle prossime d-f|i 
ntigo: palazzo, % scussionîr dell parlamefito inglese. 


Had 


a lei, personale, ma ' 
ionariò chelsta a cuore + 


«Che non solamente cla» questione italiana fu. 


Yefho ha guire ordfh di-mandarvi una imita 
di munizioni da gùeffa, ma pure unicamente per 


slituire quella che'era siata: Jolla» negli ultimi 
tempi dI tp a+) Jollay È 


Dispaccr elettrici. dei fogli esteri 
"Berlino, 17 aprile: Lettere da- Pietroburgo an- 

Untiamio che le ep gi deg fra dla Russia e 
‘la Svezia saranno fissaté ffa'bréve. B'imperatore 
d'Austria è quj,aspeltato per l'anniversario dell'ac- 
prazione al trono del duca di Brunswick. 

adria, 17 aprile. La Gazzetta pubblica i bi- 

lanci per. il 1856 e per i primi sei mesi del 1857. 
Le spese sono: calcolate a 2,198,517,280 reali, e 
gl’introiti 2,202,591,988. L’estrazione a sorte per 
la coscrizione ebbé luogo a Valenza senza ulteriori 
difficoltà. La procedura «militare contre, gl’insor- 
genti si prosegue con molta alacrità. S.A. R. il 
padre del re di Portogallo, è aspettato fra breve 
a Siviglia, incognito. Le operazioni delle compa- 
gnie di credito sono paralizzate per il divieto di 
quotarne le azioni alla borsa di Parigi. 


_——=_r1t-_—T=== ecco 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
del 12 al 19 aprile. 
FUPAii 


La languidezza delle operazioni. della borsa di 
Torîha fiom è sfata nBppure virila dai dispacci che 
annunciarono il rialzo dei fondi a. Parigi. Si fecero 
negli sultimi giorni maggiori contrattazioni , ma 
non v' ha confronto col moyimento della specula- 
zione nel mese precedente. 

Questo cangiamento è conseguenza preveduta del 
rialzo che i titoli e la rendita. avevano favuto. I 
corsi dei fondi e dei. valori industriali’ avevano 
raggiunta tal meta, oltre la quale non potevano al- 
zare, coll’altezza dei riporti, collo sconto elevato e 
diciamolo pure, co'benefici che danno le imprese 
industriali. Quanto a’ fondi'poi, una reazione do- 
.yeya parer inevitabile, dagchè i corsi di Parigi e- 
rano inferiori di 2 0j0 a quelli di Torino. 

Là bpéctlàzione che nei duè mesi precedenti si 
era molto adoperata, si ritrasse dagli affari, e man- 
cando tale appoggio alla piazza, le operazioni sce- 
{pesano ed i”corsì sì depresserog 1 {. 
| Però si avrebbe torlo a conchiudère da questa 
l' situazione) ‘che si rinnovi la crise: il danaro è certo 
scarso ed il credito della banca è delle casse di 
sconto ristretto, ma gli speculatori hanno avuto 
tempo di prendere-le debite precauzioni e misure 
| nelleoperazioni alla posizione della piazza. Se la si- 
tuazione fosse multata repentinamente sarebbe stato. 
pericolo di crise, ma essendosi formata lentamente 
l'‘lantò che poreddsi prevedere, la trisè d'una spaa- 
| racchio, più che altro. 

Le operazioni dei, fondi pubblici furono molto 
limitate, Qualche-partita-3 0jOfu-negoziata a 60 fr. 
50 cent. e 61 fr. ‘con ribasso di 2 fr. sui corsi della 
precedente settimana. 

Nessuno affare nelle obbligazioni che si sosten- 
| ‘gono assai bene. È 
Dei titoli industriali le azioni della banca, della 
| cassa del comunercio e della via ferrata di Novara 
diedero luogo a contrattazioni, ma tutte in ribasso. 
Lè azioni della banca scesero a 1400, della cassa 
| del commercio a:860 ed 870, della linea di Novara 

da 678 a 670. ; 

{corsi furono i seguenti in contanti : 

FONDI PUBBLICI 12 aprile 19 aprile 


“+ hX 


| 


n a »” 
5 00, ue DI i 98 9 35 
Ct: OLII 83 50 
- 1849 94 50 94 50 
_ 1851 95 50 94 75 
30/0 853 nari 150 61 50 
bligazionj@834 sel 1060 
st tiga 1 DA La 965 
pi 1 950 
FONDI PRIVATI i 
Banca Nazionale 1410 1390 
Cassa di Commercio ed Ind. 895 875 
Cassa disconto \. 325 325 
Telegrafo sòltomarino 205 200 
Compagnia transatlantica | 890 = 
7 STRADE FERRATE 
Azioni 
— Guneo 690 — 
— Novara 695 678 
— Susa _ pes, 
— Pinerolo 300. 295 
— Biella _ sea 
— Vercelli a Valenza _ se 
— Stradella. 550 548 
Obbligazioni 
— Ctneo —- Ei 
— Novara 298 1294 


è 


HE GRESHAM - 


Sì Assicurazioni sulla vita. Torino, 
via dei Conciatori, N. 30. — Mediante un 
premio annuo di franchi 348 una persona di 
30/%anfi assicura un capitale di fr. 10,000 , 
altre all'aumento prodotto dalla parienipi: 
zione all'80 0/0 degli utili, pagabile a ‘lui 
medesimo se vive all’età di 60 anni, fo: a 

i suoiLeredìase muere prima in qualsiasi 
\L\epb Felino ci iggli utili giunsero 
alla: di fratehi 2,631;818. 
ni 8 85 0/0 — 60 
15 0/0 — 75 anni 


Rexpire viranizie ; 55 an 
Janni 10.35,0/0 — 70 anm 
9 0/0. ; 


n 4g 


Ri 0 ENI 
GG. Rowsarno Gerente. 


ng 


“lub PORTA' NUOVA 


159 


“TORINO. 


sti 


BAZAR ITALHA 


A Lt } siii CARE. gi CR 
Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti: da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissi i 
‘Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque,sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato di tin aumeroso concorso. 
"PLONE PETIT È SII ERRE BE SRO 


fe o Ù 
x 


ALFONSO. MASSON 


| DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE, DI PROTESI DENTARIA 


x Allievo “del celebre Dottore BucuEY,:chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 


Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 
osaniores senza resort, otturatori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti petrifical inalterabili, 
pezzi osanores fissi Jalla bocca senza bisogno di 
pivots, placche; nè crochets, senza operazioni 11è 
estrazioni di radici; con questo nuovo.sistema di 
applicazione si può esser sicuro. di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. î 

Si'fannòo abbonamenti ‘per mantenere pulita e 
netta la bocca, a prezzi assai moderali. 

Via Porta Nuova, N. 19, piano primo, vieino allo Sta- 
bilimemo, de’ Bagni di S. Cario. 


36; FARMACIA BARBIE PIAZZA S. CARLO 
es .s0. 1. Pillole. DEPURATIVE 


Tin. Estratto essenziale di Salsapariglia. 
! Scatole grandi 
Dette piccole . 


crt renne chile trici cri rr 


I: PROFESSORE DI NAUTICA alla Spezia in- 


segna le matematiche pure preparatorie alta 
scienzanautica. ed ‘agli esami ‘di magistero , 
«cioè l’aritmetica completa coi logaritmi, l’algebra, 
la geometria, la trigonometria rettilinea e sferica; 
e quelle preparatorie agli studi. superiori , cioè 
' ‘analisi, sezioni ccniche , calcolo differenziale, ed 
integrale, e fisica meccanica. 
——————_.t——————__————— 


Fabbrica. Nazionale 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


DI VARETTO E LEBORO 


0 Assortimento di Contracamini, Istorie, De- 
t cosazioni, T'appezzerie estera. - Borgonuovo; 
via,S. Lazzaro, n.37, casa Calori, Torino. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA 
LÀ COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppé RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — l'wol. Prezzo L. 3' 50. 


Franco per.la posta contrò vaglia postale 
Li4i8.5; 


< 


"DESIO GIOVANNI. 


n COGOLETO 


FRA. GENOVA E SAVONA 


e propriamente 
sulla sponda sinistra del'torrente Arrestra 


Da vendere 
VASTA OFFICINA DI FONDERIA 


CON CASA, CASINO E ‘TERRENI: ATTIGUI 

Lo stabilimentò suddetto ‘pella sua pòsi- 
zione in riva al mare e sulla strada provin- 
ciale da Genova a Savona, nonchè per gli 
entrostanti attrezzi, macchine e forno reale 
(haut fourneau) in ottima condizione, tro- 
vasi in istatò d’ essere. attivato; immediata- 
mente. 

Pelle condizioni dirigersi ‘a ‘Torino alla 
sede della Società LA PIEMONTESE, Cem- 
pagnia, reale Anglo-Sarda, via Madonna 


degli, Angeli, N. 9, ed in Genova presso il| 


Caus. Coll. Fortunato Parodi , via S. Bet- 
nardo, N. 1183. 


ia di > stesso. Opera pra 
tica sui rifinimento derlo forze fisiche e morali, seguila,di 
osservazioni sui matrirhonio, sui’incapacità fisica che'vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, (rivista e corretta, conute- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
crse in acciaio. : Ù ELLI 

La prima partetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda \parte tratta delle conseguenze degiì eccessi /è 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistetaa nérvoso; illustrato di 10 figure. 

La terza parts tratta delle malattie che ne risultano Wei 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 


Cause segreto dai 


monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vion discusso tanto criticamerite 
quanto fisiologicamente. 2 fi ui 
Quest'opera, compilata e pubblicata Io sei lingue dai sigg 
L. e RR. Perry, medici conaylenti, Berners Streat, 19, Londra, 
si vende in Italiano © in fncase all'Uffisio Generale d'An- 
nunsi, via B. Y. degli Angel, N.9. Torino, alprezzo di L. 2. 
=- Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia 
| dul suddetto u 


Balsamo cordiale di Syriacum, Sp 


zio. 
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meraviglioso per rinuovare le furte vitali. La ‘sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolerza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimab.!e per ls per- 
sonc affette d'impoterea, la sua influenza guarisce iÎmmedia- 
tamente hi tremori, il mal di testa, gli svemmenti, i dolore 
di qualunque ganere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ee- 
citamento, di languore, d'indigestiono del piu forte grado a 
d'abbattimento de' sensi. e ronde gli ammalali al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. —PrezzoL.4559la 
bocc., o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 48 40, 


Ì 
il 
\ 

Rssenza estersiva concentrata, rimedio an- 
| tisifilitico per purificare il single. Prezzo L. 45 50 la boc- 
| ectta, ola quadrupla quantità in una buttiglia per L, 40 40. 
| 
} 


Le Pillole specifiche depuratieo di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
esso non impediscono di attendere si propri affari 


maco; Prezzo delle scatole 


nvn contenendo prosa pocitante. — 

1.350 —875—I o 

1 suddetti medicamenti sono accompagnati da linghe e 

dettagliate istruzioni in Valizao, asi vendono dal fermaciate 
, Torino. 


! Bonzani, sid Doragrossa, N © 


IL PIEMONTE 


3 LEGA 0C 


NELLA 


CIDENTALE 


| COMMENTARI 
x DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 7 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le. vicende della 
po, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà 


passassero questo tem 
di continuare o ritirarsi. 


Ogni mese ne pubblicherà uri fascicolo di 64 pagine, diviso in due 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


uerra oltre- 
in. facoltà 


i \ dispense al prezzo 
gratis undisegno rappresentante o un ri-' 


Le carte topografiche saranno disegnate da ùno dei migliori artisti. 


In fine dell’anno sarà pur data gratis una cò 
Le associazioni si ricevono dalla Treograria 4 


librai della.capitale e delle proyincie. 


ad 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


bf P Su è 


èrta per riunire le pubblicate dispense. 
RNALDI, Via degli Statnpatori, N. 3, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luceefare 11 pagamento 
un-tempo,.non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia; la quale spe: 


«E uscito il fascicolo VI. 
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“BIBLIOTECA 


» DELL’ 


 ECON 


OMISTA 


Sono uscite le dispense 172 a 173: 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1. 30. 


VIA CARROZZAI 
I N17. 


La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- i 


tale affrancato all'indirizzo del Bifettore | 


pre een ESA 


Presso FUfficio ‘dell "OPIN. IONE 


sono da rimettere i seguenti giornali : 
SLPENVERSE e | 
| THE EXPRESS (Edizione della sera 


del Daily, News) 


GALIGNANI'S MESSENGER 


Presso l'URFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetii necessarii alla 


POTICHOMANIE . 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12—L.I5—L.20—L. 265 — L. 30, td oltre, 
A, norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contra:vaglia postale affrancato all’indiri dI 
dello stesso Uffizio. : i dà Madiriaza del: Direttore 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dài prin- 
cipali: librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sine ai nostri tempi 


w P. PEVERELLI: 
Due volumi.'— Prezzo L. 8. 

E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


‘AVVISO 

Deposito delle ,ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI ; DI: S. CATERINA ,.congeneri in 
azione.A Guelte di Pytmont;di Driburg, 
‘di Schwalbachj di Spaa,'di Aix} di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ècc) È i 

Presso "ia farmacia Riva ‘Palazzi, iazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi 
netali naturali delle fomui di Aiocaro: Pejo, Rabbi, 


Valdagno , Catulliané,' Tartavalle ;‘S. mobono, 
NUOV A C ART A Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
a i S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters; Fillinau , 

DEI CONTORNI DI Carksbad e Gleichenberg, nonchè tulli quei medi. ‘ 


cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


PILLOLE RICHARD 


. Perla ristorazione del sistema nervoso: indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la/loro salute con'eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono di Rolluzioni notturne 
o dell’impotenza. 7 


iL. 12 ogni scatola. 


.. SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed 3 podio 
delle battaglie e scontri coi russi. 

Inioglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano, 


p » 
PORTAVOCE d'ABRAHAM 
SORDITA iena LIQUORE RICHARD 
CONTRO LA SORDITA?.| perviniezioni nella cura delle perdite seminali. 
ip Sep rich e di un use facile su- intunu 'L: 5 il flagon: 
era per la sua efficacia ogni altra invenzione co- | ì sitha ; ? 
nosciu di 7 Gouttes Seller 


nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi ‘ 
| nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza‘: è Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
| L. 5 il flacon. 


foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 

| impercettibile, non' avendo che un centimetro di | NI I 
diametro; cionondimeno egli opera con tàle forza } A Zurigo dal sig. LOCH “R;, farmacista. 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- | ‘A Torino, alla Fifiihata uciano, via Po, n 13 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- | 3 SATASIDITREIRERTTA 

vono possono godere di una conversazione gene- 
| rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
a poste) d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N ; 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera. del 16 aprile:1856. 


PORRE _ ’ ATTIVO 
Per ogni paio munito del suo astuccio: Numerario in eassain Genova Ln. 5,958,872 35 
In'oro Soia L. 33 » {0.1.1 goindorino —>» 5,867,234 91 
In argento dorato » 23 » >. Nelle succurs..> 2,455,377 50 
In argento > 18 | Portafoglio e 


anticip. in Genova.» 13,924,607 02 
» cin Tori » 32,103,544 54 
nélle suce.li » 4,705,719 99 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


affrancato, all’indrrizzo del Direttore dello stesso ad 


Ufetio; i Efleltiall'incasso in corto corrente». .: 53,592 10 
x ; ne po 7100 Emmobilisi cn 0 trae | 11194 1,728,185 41 
Si vende all'Ufficio dell’Opintone e presso |. Fondi pubblici della.Banca »..5,490,975 
ì principali librai : Azionisti per.saldo;azioni, ».:.8,000,000 » 
INTRODUZIONE Spese diverse Mi alte [aa <560,831 85 
Indennità agli azionisti della Banca | 
ALLA . *di'Genova +. *. 0. 0% 0» 800,000 » 


STORIA DEL SECOLO XIX Lu. 81,586,940 67 
di G. G. GERVINUS i gico «St 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. Gapital@ii 0.0 ieri vien. 32,000,000 > 
Prezzo L. 2 .50. Biglietti in circolazione ..- .. ,» 36,262,850 » 

: doh: 3 Fondo, di riserva... ».. » 1.04.02 18 

Questo Tibro/che espone im modo chiaro e | Gonti corr. disp. in Genova » 1,475,117 59 
succinto la situazione ‘gle dell’ Europa, » » in Torinò "> 949,428 90 
benchè scritto prima della <a trattadella » “ ona succursali »* A 32 
uestione orientale con singolare acume e | _—» non disponib. © vs. 58,592 10 
is e tl acquista maggiore interesse per | Biglietti a erd. (art: 17 dello statuto» 306,883 80 
la pubblicazione del 1° volume della storia {me ppm e Lune 50 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale®| R!scontro del semestre precedente. ,310,184 80 
| : Benef. del sem. in corso in Genova» 281,239 51 
si sta pure preparando la traduzione. (4 hab: in Torino» ‘465,115 30 
S © nelle succurs:» |’ 98,264 54 


» 
Diversi (noh disponib.) | . * ‘» 7921845 13 


LA ZINGARA 

EPISODIO ROMANTICO î af cera mp: lachvia 
DELLA GUERRA UNGHERESF 

di P, P. — Prezzo Cent. 80. 


Tip. dell'OPINIONE: diretta. a.C... Canvone 


